
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 1 POSTO N. 1 POSTO A TEMPO 
INDETERMINATO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE - BIOLOGO (CAT. D) 

DA ASSEGNARE AL MOD. EPIDEMIOLOGIA, SCREENING ONCOLOGICI, PROGRAMMI 
DI PROMOZIONE DELLA SALUTE DELL'AZIENDA USL DI FERRARA 

 
DOMANDE PROVA ORALE 

 
1. Screening per l’eliminazione dell’HCV – Quali sono i servizi con cui si interfaccia il Centro 
Screening per organizzare e monitorare le diverse fasi dello screening? 
2. GISCoR – Screening del cancro del colon-retto. Qual è il test di Screening utilizzato per la ricerca 
del sangue occulto fecale? Descrivi il principio su cui si basa la tecnica, esplicita il valore di cut off. 
3.  GISCi – Screening del cancro del collo dell’utero. In quali fasce di età viene proposto il PAP TEST 
e in quale l’HPV TEST? Qual è il motivo diversificato per queste fasce di età? 
4. GISCoR – Screening del cancro del colon-retto. Quali sono gli esami di approfondimento utilizzati 
in caso di FIT positivo? Elencali e descrivili. 
5. DGR 220/2011 Quali sono le mutazioni genetiche che conferiscono un aumentato rischio di 
sviluppare un tumore della mammella e/o dell’ovaio? La possibilità di identificare i portatori di queste 
mutazioni che ripercussione può avere sul percorso di prevenzione? 
6.  Principi generali relativi all’accreditamento dei programmi di Screening D.G.R. 1035/2009 – Quali 
sono le modalità di accesso al centro Spoke per la Valutazione del rischio eredo-familiare dei tumori 
della mammella e/ovaio? 
7. Il sistema di sorveglianza degli Screening Oncologici, del percorso di valutazione del rischio 
eredo-familiare del carcinoma della mammella e dell’ovaio, dello screening per l’eliminazione 
dell’HCV e del programma PASSI - Screening per l’eliminazione dell’HCV – a chi è rivolto lo 
screening? 
8. Screening del cancro della mammella. Cosa succede se la mammografia di screening risulta 
dubbia o positiva? 
9. Il sistema di sorveglianza degli Screening Oncologici, del percorso di valutazione del rischio 
eredo-familiare del carcinoma della mammella e dell’ovaio, dello screening per l’eliminazione 
dell’HCV e del programma PASSI - Screening per l’eliminazione dell’HCV – perché è stato attivato 
lo screening sperimentale, come è organizzato? 
10. Screening dei tumori del colon-retto – Quali sono i servizi con cui si interfaccia il Centro 
Screening per organizzare e monitorare le diverse fasi dello screening? 
11. Screening del cancro della mammella. Perchè lo screening del tumore del colon-retto e lo 
screening dei tumori del collo dell’utero sono definiti “screening di prevenzione e diagnosi precoce”, 
mentre per lo screening del cancro alla mammella si parla di “screening di diagnosi precoce”? 
12. Screening dei tumori del collo dell’utero – Quali sono i servizi con cui si interfaccia il Centro 
Screening per organizzare e monitorare le diverse fasi dello screening? 
13. Perchè è importante che l’adesione al primo livello degli screening oncologici sia elevata? 
14. DGR 220/2011 “Rischio eredo-familiare per il carcinoma della mammella – Approvazione linee 
guida per le AA.SS. della regione Emilia-Romagna – Quali sono i fattori di rischio del Rischio eredo 
- familiare per il carcinoma della mammella e/o ovaio? 
15. l sistema di sorveglianza degli Screening Oncologici, del percorso di valutazione del rischio 
eredo-familiare del carcinoma della mammella e dell’ovaio, dello screening per l’eliminazione 
dell’HCV e del programma PASSI - Screening per l’eliminazione dell’HCV – cosa succede se il test 
risulta positivo? 
16. Il sistema di sorveglianza degli Screening Oncologici, del percorso di valutazione del rischio 
eredo-familiare del carcinoma della mammella e dell’ovaio, dello screening per l’eliminazione 
dell’HCV e del programma PASSI - Screening per l’eliminazione dell’HCV – in che modalità è 
possibile aderire allo screening, come avviene la chiamata, che differenza c’è tra la chiamata a 
questo screening e la chiamata agli altri screening oncologici? 
 
17. Per quale motivo se oggi in Italia, i cancri del collo dell’utero sono in numero limitato è importante 
mantenere attivo il programma di screening oncologico? 
 


